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Per gli emigranti 
E’ questo il RR di fare 

qualche cosa col nobile scopo di ‘pre- 
parare 1 nostri amati lavoratori alla 
partenza. 

incontro in paesi lontani dal loro, dove 

moralità e tanti altri nemici getteranno 
alla loro inesperienza il laccio fatale. 

Prepararli vuol dire circondarli di 
tutti quei prudenti consigli, che -do- 
vranno servire loro di scudo; di difesa 
davanti a questi pericolosi nemici della 
loro fede e della loro onestà. 

Prepararli vuol dire presentare loro 
i mezzi più convenienti e più efficaci, 
coi quali possano rendere forte e virile 

- la loro volontà: la purità 
il Pane dei forti, l’amore 
ed alla patria. 

Non trascuriamo dunque questo pre- 
zioso tempo: facciamo per loro quella 
festa, che negli anni passati ha giovato 
tanto a rendere meno dolorosa la loro 

alla famiglia 

partenza, a far sorgere dei santi pro- 
positi nei loro cuori commossi; distri- 
buiamo fra loro il caro Almanacco del- 
l’emigrante, che sarà un pegno di af- 
fetto, un ricordo del paese natale, uno 
sprone al bene; invitiamo quelli che | 
hanno preso amore alla lettura del gior- 
nale ad abbonarsi a qualcuno dei nostri 
per i mesi di permanenza all’ estero ; , 
facciamo a tutti conoscere il Segreta.» 
riato del popolo, i Sindacati cristiani, 
e le altre opere istituite a loro vantaggio. . 

Per voi, sacerdoti, questo lavoro, que- | 
: | abbiamo delle varianti. Paro di fatti, ch sto interesse © un dovere importantis-. aro di fatti, che 

simo, che scaturisce spontaneo dalla 
vostra missione; per voi, operai emi- | 
granti, sarà la più bella garanzia della 

che dei vostri interessi materiali. 
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Pio X e gli studi biblici 
Sua Santità ha diretto a Mons. Le 

Camus, Vescovo de La Rachslle, il Breva 
che qui riportiamo, la cui importanza 
non potrà certo afugglra al sagace lettora: 

PIO PAPA X — 4A! venerabile Fra- 
telo, salute ed apostolica benedizione. 

Gudichiamo che la recenta pubblica- 
zione del vostro lavoro sull’ Opera degli | 
Apostoli in tre valumi, non potrebbe giun- | 

a proposito, a vi siamo ri-’ Bere meglio 

conossanti di aversi fatto omaggio. 

anzi l'odio, contro la fede ed i costumi 
dsi veri cristiani si accentuano sì triste. | 
mente ai giorni nostri, che in grandis- 
simo rupero purtreppe, Noi vediamo ! 

‘ fini 

| solennizzare il cinquantenario di Ruma 
i come capitale d’Italia; 
che cadrà nel 1920 salvo errori, Diciamo portante, in via BassiD0 Perrone, durò i errori perchè, nei giornali lo vadiamo 

ad un monde che invecchia è va in de-! segnato al 19IL1 A ogni modo c’è del 
cadenze, la descrizione della Chiesa na- i tempo di mezzo, E purs ai signo:i del 
scente e risvagliare così nelle anima, : Campidogiio premè vetare la proposta 

; nella seduta di lunedì p. p. 
fatto e detto, il santo ardora che è ne-| 
cessario spiegare par rispondere agli at- | levasi cicè sentire il parere dei clericali. 

E questo venne, ma venne in modo corì : lire lasciate da P. Moisé Loria a tutti i di- inaspettato da lasciare a Docca asciutta i | 

uomini sforzarsi di mettere in onore 
nella vita privata @ pubblica, quanto fu 
l’onta dell'antichità pagsn:, che si po- 
leva immaginare di p'ù effirace per re- 
primsre uo sì gran male cha pressatare 

mostrando ciò che i nostri padri hanno 

tacchi diretti contro ì saggi insegnamenti 
e le virtù della religione cristiana ? 

Questo è incontestabilmen 
dsl vest 
le origini cristiane per modo che vi di- 
mostrate non solo uomo 
rina s di 
ma anche comple 
di quella 
antichi, . 

Ciò poi che nel vostro 
cialmen 

tamente compernetrato 
Dletà che caratterizza i tempi 

lavoro è 8pe- 

Vostra maniera di esporre i tasti sacri avete cercato di seguire, per rispetto della verità e Per l'onore della dottrina catto- do la via dalla quale, sotto la direzione È a oro bisogna mai deviare. 
ni guisa, infatti, cha si d ve con- SA n temerità di coloro cha, preac- soi to più di seguire il gusto et Ti che l'insegnamento della sa Da silado a ricorrere a dei pro- viene ì una Sccessiva libertà, con- 

enti disapprovare l’attitudine 

di coscienza, 
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ente lo scopo . 
ro lavoro, nel quale voi studiate | 

pieno di dot-‘ 
competenza chiarovaggente, 

di coloro che nen osano, in alcun mado, | 
romperla coll’ esegesi seritturala vigante 
fino a ieri, anche quando, salva l'inte- 
grità della fsde, il saggio progresso dagli 
studi li invita coraggiosaments a farlo. 

Voi camminate felicemente fra questi 
due estremi. Coll’esempio che voi date, 

i prevste che non v ha nulla a temere, 
Prepararli vuol dire mettere davanti 

i loro occhi tutti i pericoli, cui vanno 
per i nostri Libri Santi dalla vera mar- 
cia in avanti realizzata dalla scienza cri- 
tica e che anzi si può aver gran vantag- 

j sete . ‘gio per essi Libri ricorrendo ai lumi ap- | il protestantesimo, il socialismo, la im- O I e ho | portati da quella scienza. E, di fatti, ciò. 
accade tutte le volts chs si sa utilizzarlo 

‘ con prudenza e saggio discernimento, 
coms Noi constatiamo cha avete fatto 
voi stesso. Non vha dunque nulla di 
sorprendente nsì grande successo che 
ottenne fino dalla sua apparizione nal 

, monde dei sapienti, il primo volume del 
vostro elaborate studio, e non vi ha dub- 
bio che gli stessi giudici competenti ren- 
deranno giustizia alla vostra opera com- 
pista, 

Quanto a Noi, venerabile Fratello, vi 
 felicitismo di tutto cuora s facciamo i 
: veti più ardenti che molti lettori ritrag- 
&ano dal vostro tanto importante lavoro ! 
tutti quei frutti cha si ha diritto di at- 
tenderne. Coma pegno dei favori divini 

e testimonianza del Nostro affatto, impar- 
tiamo, tsnerissimamente nel Signore, a 
voi, al vostro clero e al vostro popolo, la 
Nostra. Apostolica Bansdiz'ona. 

Dito a Roma, in Sar Pistro, 111 Gen- 
nai 1906, terzo anno del Nostro Ponti- 
fizato. 

PIOSPESCX.: 

LA CRISI | 
DITTATORE DLMATA TAA P 

Variazioni sul tema. 
Proprio così; sul tema « ministero » 

ancora Sonnine non sia riuscito a formare 
una list: quala egli verr bba per dare al 

un goverae duraturo e tale cha | 
| assicuri al Paese la sua buona volontà | 

vostra coscienza, del vostro bene e an-° 

passa 

di procedere a vere ed effi:aci riforma, 
Iori sera, pei circoli politici di Roma, 

correvano questi nomi: 

SONNINO, Presidenza e Interni. 
GUIGCIARDINI, Esteri, 
LUZZATTI, Tesoro, 
PANTANO, Agricoltura. 
SACCHI, Giustizia. 
CARMINE, Lavori Pubblici, 
BOSELLI, Istruzione, 

SALANDRA, Finanze, 
LACAVA, Poste. 
MIRABELLO, Marina. 
SALETTA, Guerra. 

I giornali poi dicono che oggi, senza 
fallo, si avrà l’annunzio ufficiale del 

o È c né i nuovo ministero. Giacchè non è più permesso di con- i 3 
servare la minima illuzione su un fatto | 
ormai svidentissimo, cha cioè il disprezzo ! 

  

Pel cinquantenario 

della capitale 
ioeiczissirare ni 

i Municipio di Roma — certo con 

seccodari — è vanuto in testa di 

cinquantenario 

...Ora ciò aveva odure di tranello: vo- 

ricercatori di... scandali. 
Di fatti il consigliera cattolico Santusci 

a nome degli amici, dichiarò cha se egli 
e i suoi amici votassero la proposta essa 
perderebbe iuito fl significato, tutto il 

, valore che le attribuiscono i propanenti; 
ovvero a lui a ai suoi potrebbs farsi il 

i rimprovero di incoerenza a di poca sin- 
‘ cerità. 

te degno di elogio, è che nella. « D'altra parta — aggiunse il Santucci 
— non avendo mai volute mescolare al- 
l’ azione 
politiche, fedeli a questo programma, ci 
contentereme di non votare contro la 
propesta, astenenduci dal vota, 

Dopo queste brevi dichiarazioni ritengo 
che niuna troverà squivoce il nostro con- 
tegne, niuno votrà tacciario di defezione 
ai nostri convincimenti che tutti cona- 
scone, nè di provocazione od ostilità a 
sentimenti che crediamo nostro devere 
di rispettare ». 

i ca socialista: 

  

    
  

smministrativa manifestazioni ; 

  

  

Le dichiarazioni di Santucci sono ae- | 

colte da approvazioni dai consiglieri cat- 

rumare, continua la calma. ©» 
  

Note e commenti 
rt dir 

L Umanitaria. 

I 

Psr un vistoso lascito del ricchissimo 
israelita Moisè Loria, qualche anno fa 

venne fondata in Milant una istituzione 

detta Umanitaria, destinata a svolgere la 
sua azione benefica a profitto degli ope- 
ri ìn genere, favorendo la previdenza e 

ciò che può migliorare ed elevare le 

classi lavoratrici. 
a l'istituzione fu subito invasa dai 

sccialiati, che vi facsro il lore nido; e, 
naturalmente, col reddito di quei milioni 

curarono assai la loro propaganda. 
Già tempo addistro erano sorte accuse 

di favoritismi contro i dominatori della 

Umanitaria, specie nelle nomine cenfe- 
rie esclusivamente a concorrenti di mar- 

ma durante il nefasto pe- 
ricdo delle dominszioni popolaresche, 

anche quel grasso feudo rimzss come un 
intangibile campo della combriccola s0- 
cialista. 

Senonchè sorsero delle nubi su quel 

cislo così azzure. E furono maledette be- 

ghe in famiglia. Perchè essendosi scisso 
il partito socialista in dus gruppi, quello 
dei riformisti è quello dei rivoluzionari, 
l’amminietrazione dell’ Umanitaria e quin- 
di il maneggio dei milioni rimass in po- 
tere dei riformisti, mentre gli altri si 

impadronirene della Camera del Lavoro 

e devettero accontentarsi delle bricciole 
che cadevano dalla mensa dei compagni 

odiatiazimi. 

Or siccome anche un socialista — sia 
poi partigiano delle riforme o bramoso 

di rivoluzione — ha sempre ua debole 

per un milione, }’Umanitaria diventò il 

ghiotto idaale di entrambi i gruppi del 
partito rosso, ® si azzuffarono con quella 
benevolenza fraterna a cui seducano le 
anime proletarie. 

Fu così che la Camera del Lavoro ca- 
mine'ò a lanciare accuse di fueco contro 
l’amministrazione dell’ Umanitaria. 

Fraitanto però anche la parte più tran- 
quilla e imparziale della cittadinanza mi- 
lanase ha cominciato a pensare se il he- 

nefico istituto dovesse restare un feudo 
di sovversivi: e, fino all'anno seorso, 
prima delle elezioni, molti che ne ave- 
vano i requisiti a termine dello statuto, 

si fecero inscrivere presso l’ Umanitaria 
onde poter poi partecipare alla nomina 
degli amministratori. Ma quelle iscrizioni, 
con ua pretesto 0 con Una gherminella, 
furoro respinte cosicchè tutto per allora 
vi mase immulato. 

La lotta. 
Ma ia buona idea face la sua strada; 

e quest'anno ebbero luogo moltissime faerizioni di nuovi soci, sicchè l’altr’ieri, 
4 febbraio, le elezioni si fecero in mezzo 
a vivissima aspettativa. 

La lotta fu molto aspra. Alla vigilia si 
i tennero parsechi comizi; Quello più im- 

i quattro ore a fu tempestosizsimo. 
Con pubblici manifest, la Camera del 

Lavore vi invitava i SUOI, parlando di 
«gravi mancanze commessa dagli ammi- 
nistratori dell’ Umanitart2 », 6 prometten- 
do di «dimostrare con documenti come 
gi siano sprecate le centinaia di migliaia di 

seredati e le scorrettezze COMmesse all’ « Uma- 

niuaria ». 

I rivoluzionari hanno fatto una regni 
sitoria implacabile dell'operato dell’ Uma- 
nitaria. Il segretario della Camera del 

Lavoro, Ccrradi, primo oratore, ha co- 
minciato con l’effermaro cha la Camera 
ha intrapreso l’attuale battaglia in nome 
della correttezza che deve imperare in 
ogni amministrazione. Alla Umanitaria 

i invece — secondo l'oratore — impera 
l’imbroglio ed il favoritismo, 

Racconta di imp!egsti confermati al 
loro posto senza concorso, di un fattorino 

che sarebbe siato assunto scartando 170 | 
concorrentì, ecc. Afferma che gi spreca-: 
rono centinaia di migliaia di lire per 
istituire degli uffici dai Quali escono le 

tati. Ritorna sulle accuso di nepotismo, 
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scrivibile, Gli insulti si incrociano con 

| un’asprezza inaudita; si urla; le parole 
tolici e dai moderati degli Inieressì di: 

Roma. E, dove si credava dovesse sorgere : 
di « massoni! camorristi! farabuiti! » 3°in- 
trecciano nell’aria pesante della vasta | 
sala gremita di pubblico. 

— 

Gli altarini. 

Finalmente il Corradi cede la parola 
al prof. Samoggia che vuol ribattere le 
sCcuss mosse a proposito di. macchiue 

agrarie che sarebbero state comperata 
dali’Umanitaria contro il parere dei com- 
petsati: — altro pandemonio, in mezzo 
al quale zi riesce a capire che YUmani- 
taria ha sollecitato più volte la Camera 
del lavoro «a portare nelle campagne 

uni po’ di vita novella ». — A proposito 
dell’apoliticità dell’istituzione! Tagliando 
corte: il professore Samoggia chiude di- 
cendo che se si potessero scoprire gli 
altarini di certi Gatoni se ne vedrabbaro 

delle balle. A lui risponde il rivoluzio- 
narìo Guide Marangoni, il quale risfferma 
che le accuss portate sono documentata; 
in quanto ad altarini fino ad ora si sono 

scoperti soltanto quelli dell’Umanitaria. 
Vuol parlare il riformista Bsrtini, le 

cui parole sono cantinuamenta interrotte: 

Rodriguez (rivoluzionario) lo presenta 
come impiegato dell’amministrazione dal 
Secolo. — Veci: « massone!» — Bartini 
si difende e grida che I’Umanitaria ha 
reitorataments sussidisto la Camera del 

Lavoro, e che quando si ricorra all’siuto 
di una istituziona e se ne godono i de- 

nari — coems ha fatto Ja Camera del 

Lavoro con l’Umanitaria — non si ha il 
diritto di combatterla. Anche questo in 
noma della apoliticità del Consiglie che 
ha comandato fiac ad oggi nell’istituto 
Loria? 

Guardando al domani. 

Naturalmente, dopo botte e risposte, 

tutti sono rimasti del loro parere. 
Ma tutto ciò serve a spiegare le ragioni 

per le quali s'era fsito così vivo il fer- 
mento intorno all’Umanitaria: e nel tempo... 

stesso fa vedere che, anche in pieno re-. 
gime socialista, le cose non procedono 
nella maggiore concordia e colla più di- | Mi 

di avere un così elevato concetto del loro 
| dovere da non preoccuparsi punto delle 

‘ conseguenze dell'abbandono in massa del 

sinteressata fratellanza. 

E sono poi codesti signori che vorreb- 
bero sconvolgere tutto l'ordinamento della 
società borghese per sostituirvi la beati- 
tudine del perfetto socialismo! 

Per tornare alle elezioni dell’Umanitaria 
queste riuscirono ancora favoravoli al 
gruppo riformista cha si è istallato nel 
l’amministrazione; ma la prima battaglia, | 
a cui parteciparono anche i nostri amici, 

fu combattuta così vigorosamente, che i 
vincitori devono sentirsi assai poco sicuri 

di perpetuare il! loro monopolfo. Di fatti, 
‘scendendo per la prima volta in campo, 
i cattolici hanno portate più che otto 
mila. voti contro diecimila portati dai sc- 
cialisti. 

I nostri amici si preparano quindi pel 
domani, i . 
  

Il beicotaggio dei prodotti esteri 
in Cina. 

Londra, 7. — Il vescovo inglese di Vi- 

ctoria (Hong-Kong) intervistato da un 
giornalista ha detto che la situazione in 
prospettiva nel Sud della Cina è minac- 
ciosa oggi più di quanto lo fosse prima 
della sollevazione dei Boxsr. Non crede 
alla esistenza di un pericolo giallo dal 
punto di vista commercigle. Crede che 
il boicutaggio dei prodotti americani po- 

trebbe estendersi ai prodotti canadesi ei 
australiani. I cinesi insorgono contro le 

decisioni di cui sono oggetto in Australia 
ed agli Stati Uniti. Non di meno le Fi- 
lippine e l’Australia in ragione del loro 

clima non possono essare sfruttate cha 
da cinesi, 

La guerra russo-giapponese non avrà 
per effetto di modificare la Società ci- 
nese ss nen fra molto tempo perchè le 
notizie non si spargono nelle massa ci- 
nessi. Esse non circolano che lungo le 
grandi strada commerciali e nei porti 
aperti dei trattati. 

  

Terribile mareggiata a Messina. 
Dieci case crollate. 

Messina, 7. — Im saguito alla forte 
i mareggiata di ieri a Galati Mamerlino 
| crollarono dieci case, 

statistiche sbagliat.; che le scuole costano | 
600 lire per alunno e danno scarsi risul- | 

Varie altre case furono fatte scombrare 
psrchè pericolanti. Non vi furono di- 

| igraz.e di persone. 
e di altro genere — Che egli chiama | 
delicato — provocando un tumulto inde- 

Stamane la furiosa mareggiata conti- 
nuova ancora. 

ri SIA 
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Ammutinamento d'infermieri 
nel Manicomio di Venazia 

ssaszarine 00 

Sotto questo titolo il Corriere della Sera 
| di sabato narra che avendo un infermiere 
:i del Manicomio di S. Servolo battuto un 
: ricoverato, venne licenziato; ma gli altri 
‘ fnfermieri fscero causa comune con lui. 

e si ammutinarono, tanto da rendere 
necessario l’ intervento della questura, 
chiesto dal Prof. Golbacchini. 

Il Corriere termina l'articolo così: I 
particolari non sono ancora noti causa il 

generale mutismo che si mantiene sull’ac- 

caduto. i i 
La gravità del fatto è tals che il pub- 

blico ha diritto d’essere informato d’ogni 
dettaglio. Non ci consta infatti che in 
alcun manicomio sia mai avvenuto nulla 
di simile ed è assai strano che. l’ammu- 
tinamento del personale di sorveglianza 

siasi verificato in quel Manicomio, dal 
quale furono cacciati i fate-bene-fratalli, 
ed al quale fu proposto un Gommissario 
regio, che fu portato alle stelle come il 
restauratore dell'umanità verso gli infe- 
lici, come l'inviato provvidenziale | chia- 
mato a togliere i disordini avvenuti sotto 
la direzione del Padre Minorettil Ora a 
noi non reca meraviglia il fatto in sè 
che un infermiere abbia battuto un po- 
vero malato; pur troppo in mezzo ad un 

numeroso personale vi può essere chi è 
capace di compisra un atto tauto vigliacco; 
perciò neppure vogliamo muovere dei 
seri appunti per la leggerenza che può 
avere presieduto alla nomina di detto 
inserviante ; ci riampie invece di doloroso 
stupora e di indignazione il contegno. 
dell’altro personale. 

Se questi hanno fatta propria la causa 
dell’ infermiere licenziato, vuol dire che 
nella loro coscienza non trovano di stig- 
matizzare l’atto indegno del collega; vuol 
dire che riconoscono come un metodo 
opportuno di cura quello di bastonare i 
malati o che, per lo meno, danno tanta 

poca importanza al fatto da ritenere spro- 
porzionata alla mancanza la misura del 
licenziamento. Di più gli infermieri del 
Manicomio di S. Servolo hanno dimostrato 

loro ufficio; anzi tale loro minaccia hanno 
accompagnata con atti tali da richiedere 

l’intervento della questura. Ora non ci 
sembra di esagerare nel ritenere tutto ciò 
addirittura sbalorditivo. 

Tale assenza del più elementare senso 
di disciplina e di umanità non si può 
spiegare se non accoppiando queste due 

cause: Nomina del personale fatta senza 
nessun criterio di buona scelta e per soli 
interessi partigiani, assoluta deficianza di 
ogni sorveglianza sulla condotta del per- 
sonale stesso. Ei è di tatto ciò che ii 
pubblico, che noi, fa risalire la colpa 

all'attuale amministrazione, per così dire 
precaria, del Manicomio. Ci vuol altro 
che msttere dai berretti gallonati a della 
gsute per faraa degli onesti infermieri. 

Gi vuel altro chs prescrivere disposizioni 
minuziosa in un regolamento governativo, 

s8 poi queste rimangono lettera morta e 
sf. pessono verificare fatti simili! Fino ad 
ora gli infermieri, pur unendosi per ri- 
vendicare un migliore trattamento econo- 
mico e mai per sostenere un compagno 
seviziatore dei malati, si astennero sem- 
pre dal menemo accenno alla minaccia 

d’abbandono degli infermi; ora si pensi 
che cosa sarebba potuto avvenire se in 
un Manicomio il personale di sorveglianza 
avesse, coms si è seriamente minacciato, 
abbandonato senz'altro l'ospedale. 

Noi avevamo avuto sentore di altri 
lagni circa il vitto ed altro e del rim- 
pianto lasciato daì buoni fate-bene-fratelli 
ma in verità non avremmo creduto che 
il disordine e la cattiva sorveglianza fosse 
giunta a tanto! El è per ottanere un 
simile risultato che in isfregio a quanto 
dispone la legge sulle Opera Pie, il go-. 
verno mantiene fn ufficio da quasi tre 
aoni un Commissario che non avrebbe 
potuto durare in carica più di un anno! 
Quasi è il caso di affermare che da un 
male può derivare un bene, perchè non 
si può ammsttere che un istituto di tanta 
importanza rimanga per così lungo tempo 
acefalo, senza uno statuto che lo governi 
in balla di un uomo che la sua volontà. 
imperante sostituisce ad ogni altra norma! 
Noi non sappiamo che cosa faranno le 

Provincie del Veneto, interessate al buon 
andamento del Manicomio, di fronte ai 

fatti resi pubblici dal Corriere della Sera,  



  

          

    

      
  

  

    

I 
noi vogliamo spatatò però clie èssè not 
vorranno accontentarsi delle spiegazioni 
ufficiose che indubbiamente, a qualunque 
costo, saranno date; noi vogliamo spe- 
rare che le dette Amministrazioni, forti 
del loro diritto, pretenderanno che la 
luce intera sia fatta, che ai manicomi 
centrali di Venezia sia data l’amministra- 
zione normale, a cui hanno ben diritto 
e che, anche sa fosse necessario di ricor- 
rere all'estrema misura del ritiro dei 
maniaci di loro spettanza, sapranno far 
cessare uno stato di cose indubbiamente 
illegale e che ora si è dimostrato quanto 
possa essere dannoso. 
  

L'inchiesta sull’affare dei francobolli. 

Roma, 7. — Il Popolo Romano dice che 
la Commissione d’inchiesta, sullo scan- 
dalo dei francobolli ha terminato i propri 
lavori. Domani il senatore Bonasi pre- | 
senterà la relazione al ministro. 
  

Il Circuito automobilistico italiano 

per la coppa d'oro. 

Milano, 7. — La Commissione organiz- 
z3trice del circuito automobilistico ita- 
liano di resistenza ha finito di studiare 
il circuito sul quale si svolgerà la prova 
che sarà divisa in 11 giornate di continua 
marcia a cominciare dal 14 maggio. 

Ecco l'itinerario: 
1. giornata: Milano, Lodi, Brescia, Ve- 

rona, Vicenza, Padova, Monselice, Bolo- 
gna (Km. 432.6). 

2. giornata: Bologna, Ronco, Arezzo, 
Perugia, Narni, Roma (Km. 887 da Mi. 
lano). 

3. giornata: Roma, Frosinone, Napoli 
(Km. 1115.1). 

4, giornata: Napoli, Arce, Arezzo, Fi- 
renze (Km. 1791). 

6. giornata: Firenze, Pistoia, Modena, 
Piacenza, Genova (Km. 2229.9). 

7. giornata: Genova, Poggio, Berceto, 
Parma, Piacenza, Carteggio, Tortona, To- 
rino (26804). 

8. giornata: Torino, Borgomanero, Gra- 
vellona, Arona, Novara, Milano (K. 2948 1). 

9. giornata: Milano, Cremona, Mantova, 
Verona, Mestre, Palmanova, Udine (Km. 
3417 4). 

10. giornata: Udine, Lozzo, Ponte nelle 
Alpi, Feltre, Primolano, Bassano, Vicenza, 
Brescia (Km. 3832.3). 

14. giornata: Brescia, Soncino, Cremo- 
na, Piacenza, Milano (Km. 40032). 
  

La morte 
allontanata dall’ ipnotismo ? 

La notizia viene dall'America, fonte. 
inesauribile quanto molto sospetta di no- 
tizie strabilianti. 3 

La diamo per quello che può valere, 
togliendola dalla stampa londinese, che 
si occupa con grande diffusione di questa 
nuova pretesa scoperta americana. 

« Il professor Jhon Quackonbes, inse- 0 
gnante di psicologia all’ Università di 
Columbia ed anche membro della famosa 
Società Londinese psr le ricerche psi- 
ehiche, ha tenuto una serie di conferenza 
sui più recenti esperimenti ipnotici da 
lui compiuti. 

Fra tali esperimenti vi è il seguente 
il quale tenderebbe a dimostrare che la 
potenza della suggestione ipnotica non 

ha davvero confini. Il prof. Quackenbos 

afferma di essere stato chiamato al ca- 
pezzale di una giovane signora in stato 
di evidente agonia in seguito ad una ter- 
ribile polmonite. La temperatura era 
107 1\2 Farensih, il polso a 160, la re- 
spirazione a 60, il medico curante pre- 
sente affermava imminente la catastrofe. 

Il professore si avvicinò alla morente 
| © ls prese la mano e le ordinò di «non 
morire» quindi l’ipaotizzò ripetendo 
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Il Cam volle replicare. 
— Suvvia non contar frottole al tuo 

antico socio. Si è in grazia della tua pre- 
mura per me che, or sono tre giorni, 
mi si venne a disturbare a Redon. Per 
fortuna, riuscii a battermela in tempo, 
perchè sarsi stato molto dolente di non 
poterti Mu graziato, 
# Il Gan si sentì correre un brivido per 
le vena. 

— Figurati che ti do la caccia dacchè 
son giunto; e ii tempo mi pareva lungo 
Der più che ad impazientirmi non ero 
solo. 

Efaprendo l’abito fece brillare agli oc- 
chigidel Cam la lama del lungo coltello. 

Lo zoppo diè un salto indietro. 
EiNon si trovava più che a poca distanza 
dall’angusto sentiero che, fra le roccie, 
univa ancora la terra allo scoglio degli 
Etocs. 

— Fuggire! — sghignazzò l’Ercole — 
e ci pensi d’avvero? Non crederai mica 
che io abbia fatto sì lungo viaggio per 
ritornarmene col solo piacere di averti 
visto. 

E facendosi d’ improvviso terribile: 
— Ti dissi che non amavo i riarloni; 

e per impedirti di denuneiarmi un’altra 
ti ucciderò. 

' 

| 

ifentalmente l’ingiunziona. Dopo pochi 
i minuti la paziente cominciò a riprendere 
ii sensi, la sua mente si schiarì, cominciò 
ì a parlare correntemente ed infine si riebbe. 

Il Quackenbes dichiarò che a sua co- 
nescenza altri due malati furono salvati 

dopo questo esperimento, dal medico cu- 
rante che nel momento supremo della 
crisi « ordinò » lero di non morire! 

Lo scienzisto afferma che simile metodo 
dovrebbe essare adottato utilmente in 
casi di avvelenamenti, di annegamento 0 
di grandi emozioni. » 
  

‘Dopo la separazione 

  

  Ancora conflitti, disordini e sacrilegi. 
San Claudio, 2. — Verso le ore 15 

‘ oltre duemila controdimostranti riunitisi 
attorno alla cattedrale lanciarono palle 

‘ di neve contro i dimostranti cattolici can- 
tando l’Iniernazionale a la Carmagnola. 

I vetri del vescovado e del cirzolo cat- 
tolico furono spezzati. I battanti delle 
porte laterali della cattedrale furono sfon- 
dati. Una statua, dei candelieri, un cra- 
cefisso, un confessionale ed altri oggetti 
furono gettati sulla piazza e cosparsi di 
petrolio. I controdimostranti tentarono 
di mettervi fuoco ma i gendarmi giunti 

‘ per ordine del Sindaco ristabilirono la 
‘ calma. Una statua della Madonna che si 
trovava al circolo cattolico fu tolta e gst- 
tata in un fiume.   

Alenton (Dipartimento dell'Orne), 7, — 
Un importante servizio di ordine era 
stato organizzato uei dintorni del sob- 
borgo di Montsort. Quando il commissario 
di polizia giunse alie ere 9 per essguire 
l’ordine del prefetto che ingiungeva di 
mantenere la porta della chiesa aperta la 
trovò barricata. Tantando di aprirla colla 
forza il commissario fu ferito ad uns 
mano. Un agente ebbs un piede preso 
nella porta aperta e ricevette così dei 
colpi di bastone sul piede che io ferirono 
gravemente. Dovette far uso della scia- 
bola per liberarsi. Alle ore 14 l’ ispettore 
del registro trovò ancora ja porta chiusa. 
Partì per recarsi a prendere gli ordini 

della Prefettura ed alla ore 15 non era 
ancora ritornato. 

Montauban, 7. — Alle 12.30 l’ispettore 
del Demanio ha fatto l’ inventario nella | 
cattedrale chiusa ai fedeli, 
di due testimoni. 

L’inventario è terminato alle ore 16. 
La folla è stata respinta. Quando lin- 
ventario fu finito le porte della cattedrale 
furono aperte se. le truppe 
Uscita, la folla si recò al vescovado per 
acclamare al vescovo, poi si recò alla 
Prefettura a fare una dimostrazione con- 
tro il prefetto, ma si incontrò in una 
contre-dimostrazione, ciò cha suscitò dei 
diserdini. i 

I redattori d’un giornale locale furono 
maltrattati. Vari arresti vennero oparati. 
L’abate Lssserre arrestato è stato rimesso 
in libertà. Tutto è ora calmo. 

in presenza 

  

A 

  

n Pontebba 
7. febbraio, 

Le solito prodezze dei nostri vio ni. 

Stanotte moriva la ottantenne Teresa 
vedova Male. Causa unica della morte 
son state le contusiuni ier l’altro riportata 
in diverse parti del corpo in seguito al- 
l'investimento di una slitta trainata da 
cavalli nella stretta calle dal caseggiato 
estremo del passe verso Studena. 

Il fatto ha suscitato una vera indigna- 
zione, perchè appena successo il caso, il 
bravo carradora (è un carintiano alla 
dipendenza del sig. Pietro Zanier di qui) 
credendo di farla franca, ha raccolta la 
vecchia sanguinante, l’ha trascinata fn 

vertire persona, ha proseguito come nulla 
fosse il suo viaggio. 

Affè che talvolta sarebba il caso d’in- 
vocare la lsgge del taglione, non per 

vicini a voler applicare più umanamente 
la loro legge ai nostri nei reati ai quali 
talvolta si rendono colpevoli entro i loro 
confini, e non a esorbitare come sono 
soliti a fare. 

La vecchia era nativa di Montenars; 
contava un discreto attivo di avventure 
ed ultimamenta era cieca d’un cocchio, 
sorda e accidentata in diverse parti del 
corpo. 

Cividale 
7 febbraio. 

Cattedra ambulante di agricoltura. 

Il titolare della cattedra ambulante di 
agricoltura dott. Dorigo ha già cominciato 
le sue lezioni. Na tenne a Gagliano, ed a 

san Guarzo, e presto comincierà le prova 
di concimazioni e delle macchine agri- 
cole nei diversi comuni del mandamento. 

Pellegrinaggio. 

| Sabato 17 corr. ricorrendo la fasta dei 
SS. Martiri di Concordia, un piccelo 
gruppo di alcune persone del nostro ca- 
mune si recherà in devoto pellegrinaggio 
a Concordia. 

Nel mentre plaudiamo a questi fedeli, 
auguriamo loro buon viaggio e frutto 
sbbondante. Forumjuliensis. 

: E brandiva già il coltello. 
— Grazia! — gridò Genovieffa lancian- 

dosi verso di lui. 
— Che fate? Siete troppo buona. — in- 

terruppe il Rosso. . 
Gian Maria aveva approfittato di que- 

sta breve scena per allontanarsi maggior- 
mente dall’ercole. 

— Non hai bisogno di correre tanto, 
| Gian Maria: tu non isfuggirai alla punta 
del mio coltello, f 

— Per pietà! — disse ancora la fan- 
ciulla. 

— Finiamola! — rispose il Rosso re- 
spingendoia duramente. 

 Genovieffa mandò un grido e svenne. 
Il Rosso prese ad inseguire lo zoppo, 

che guadagnava terreno, correndo verso 
gli Etocs, mentre la marea cominciava 
a salire. Più alto di lui, poteva in due 
salti raggiungerlo, e già era entrato a 
mezza gamba nell'acqua, allorchè si ar- 
restò di tratto. 

-— A che pro? — disse — il mio fine 
è conseguito, 

Ritornò sulla spiaggia e, la giunto gridò: 
— Buon viaggio, Gian Maria.j 
Ma il fischio del vento impedì che 

queste parole giungessero all’oreccio del 
Cam. 

I i XITI. 

Giunto su lo scoglio degli Etocs, Gian 
Maria respirò. 

— Era tempo! — disse cansando una 

Casa, e senza curarsane di più, senza av- 

rappresaglia, ma per ammonira i cortesi. 

i f 
Î 

| DALLA PROVINCIA 
Palmanova 

° Ss febbraro. 
Utile istituzione, i 

Di qu:sìi giorni venne attivata nella 
nostra città dall'impresa Giorauni Toniri, 
di Udine, uca pubblica agenzia di vigi- 

‘lauza notturna allo scopo di assistere è 

  

difendere in qualsiasi disgraziata emar- 
genza le persone e le proprietà di tutti 
gli abbonati contro ogni tentativo di furto 
pure vigilando per pravsanira incendi, 
vandalisami ed altri danni. 

L'utile istituzione giunge proprio in 
buon punto ora che la città è infestata 
da una vasta catena di malfattori. 

San Vito al Tagliamento 
8 febbraio. 

In Pretura. 

Dal Pretore venne ieri condannato ad 
11 giorni di reclusione certo Francasco 
Coassin d’anni 50 da Bagnarola ,il quale 
la sera del 6 diesmbre u. s., dopo aver 
consumato in cibarie e vino lire 210 
nella trattoria alla Tana in via Cesarini 
non intendeva pagare che una sola lira, 
col pretesto che il rimanente toccava alla 
compagna che secolui aveva partecipato 
all’amichevole simposio. 

Si allontanò e tornò poco dopo con un 
amico a bere mezzo litro di vino, La 
proprietaria sig.ua Nasivera Giovanna, ri- 
‘cevuto dal Cosssin una moneta d’argento 
da lire 2, si trattenne pure lire 1,20 di 
cui era rimasta creditrice. 

Il Cosssin depo aver protestato furio- 
samente, strata una roncola l’aveva mi- 

nacciata di morte. 
Ii Pretore yisti i buoni precedenti del 

giudicato gli accorda il beneficio della 
legge del perdono. 

Chiusaforte 
i 6 febbraio. 

Sotto i cipressi. 

La settimana scorsa la morte ha rapito 
in questa Parrocchia due distinte parsone. 
A Chiusaforte morì la signora Filomena 
Martina maritata Di Vall. Nel Canale di 
Raccolana il sig. Cesare Mariano. Hn- 
trambi erano ottimi cristiani, forniti delle 

ondata più forte delle altre. 
E scrutando la tenebre dietro di sè, 

constatò con giaia che Pietro il Rosso 
non lo seguiva. 

. — Son salvo! Il Rosso non mi uceit- 
i derà. Avrò presto raggiunto la nave che 
mi porterà via. 
. Diede un rumoroso scoppio di risa che. 
lo stuppì, tanto gii risuonava nella testa 
che gli parea vuota. 

E, comprimendosi con ambe le mani 
la fronte sudante, cercò di riordinare le 
idee. Un tremito nervoso aggitavagli tutto. 
il corpo e, sebbene le tempia gli ardes- 
sero, batteva i adepti per il freddo, 

Qualche cosa di strano accadeva in 
lui è gli toglieva la mozione dei fatti. 
Voleva parlare di Genovieffa Harier, e 
suo malgrado, chiamava Ivona.. 

— Ivona sta 
alta voce, 

Asterrito di quanto aveva detto si ri- 
mize in moto. 

Gli parve che un accesso di pazzia gli 
sconvelgesse il cervello. Un inesplicabile 
terrore gli invadeva l'animo. Risolvette 
di partire, di ritornare a Guillvinec... poi 
di andare... dove? Non lo sapeva più. 

La ragione stava dunque per abban- 
donarlo? | 

Corss sl luogo dove avava ormeggiata 
la barca. La barca non c’era più. Per 
la seconda volta il Cam diede in uno 
strano singhiozzamento. 

Cercando nei crepacci delle roccie e 

licanziate. | 

per giungere! — disse ad. 

più sode virtà, Î funerali ritisetrono im- 
ponenti, ma la Chiesa piangerà sempre 
ia perdita di figli sì esemplari. 

Sia pace alle loro anima e in noi sem- 
pre impresse le loro balle qualità. 

Cassa nazionale di Previdenza. 

Anche qui, coma a Resiutta, in giorno 
. da stabilirsi mons. abate can. dott. Gori 
. terrà una conferenza sulla Cassa di Pre- 
| videnza. Grande è il desiderio di ascoltarlo 

e già si preparano le adesioni. 

Abbellimenti nella parrocchiale, 
Dai primi di gennaio, non ostanta il 

, freddo, assiduamente si lavora per abbel- 
‘ lire le due navate laterali di questa par- 
rocchiale, su disegno fatto dall’architetto 
D’Aronco. 

Per s. Valentino si spera che tutto sia 
i ultimato. Un bravo di cuore ai distinti 

;| Operai che gratuitamenta prestarono la 
lero opera ed alle persone che concor- 
sero colle lora offerte. 

Terminato il lavoro del'e navate rimar- 
ranno la facciata e la sacristia. Ma un 
po’ alla volta. 

Nimis 
8 febbraio. 

Tentativo di rapina. 

L'altra sera nei pressi del paese, certo 
Giovanni Carretti, mentre rincasava ven- 
ne affrontato da tal Sturma, cha armato 
di riveltella, gli chiese denaro. 

Il Garetti riuscì a tenera a bada l’ag- 
gressors ed in ultimo riuscì con abile 
mossa a fuggire. 
Damuneiato il fatto ai carabinferi, questi 

trassero in arresto lo Sturma. 
Isri fu sopraluogo il pretore di Tar- 

cento per le indagini e rilievi opportuni. 

Trasaghis 
7 genneio. 

Incendio, 
Martedì sera circa le ore 19, da un 

soliago caselara lontano dal paese, si 
vedeano sorgere delle grandi lingus di 
fuoco e nembi di fuma. Da Alasso a da 
Avasinis trassero in folla per spegnere 
incendie. Trattavasi d’uno stavolo in 
finmme, il quale venne letteralmente di- 
strutto con tutto il fiano cha conteneva. 

Credesi che la causa sia dolosa. 
Il danno supera le L. 1000. Lo stavolo 

era assicurato. 
  

Il Tolef 10 del CEOVIATA 
porta il numare 209 

Cronaca | cittadina 
RIARIO, SACRO. 

Vanerdì 9 — s. Apollonia. 
Fiere è mercati della provincia. 

Bertiole. 

  

  

Ill. Sig. Direttore, 

E° prebabile che le idee esposte nella 
mia lezione alla Scuola Papolars e quelle 
che esporrò nelle lezioni successive, non 
siano par avere l’approvazione del Crociato. 

Seltanto mi preme che la censura sia 
applicata a ciò che ho detto veramente. 
E:co il mie pensiero nei due punti in- 
criminati. 

1. Ho toccato dell’ascetismo o del mo- 
nachismo ed ho chiamato antisociale 
i ideale dell’ersmita, Per associazione di 
idee ho accennate al tipo di Santo messo 
in voga dal romanzo del Fogazzaro ed ho 
fatto netare chs Banedetto, qnantuaqua 
laico, è un santo di vecchio stile con vi- 
sioni, macerazioni, mania di solitudine, 
ecc. che Banedetto non sia andato molto 
a genio alla stampa ortodossa è un fatto; 
nou è men vero cha, per ragioni diverse, 
non è riuscito a contentare troppo quel- 
l’altra... 

2. Il resoconto dsl Friuli è esatto per 
tuito il resto; ma non concsco la pater- 
nità della frase che l’ascetismo « abbia 
degsnerato nel cenobio ». Il Crociato ha ra- 
gione da vendere rilevando la contraddi- 
zione. Il mio pensiera è che il cenobio 
rispetto al rigido monachismo è un vere 

sporgendosi il più possibile per iscrutare 
.ls ende nereggianti, fece il giro degli 
Etocs, flagellati da ogni parte dei mug- 
genti fatti. 

Smariva il senno, e lo spaventoso fra- 
gore delle onde, frangentisi intorno a lui, 

I gli accresceva il delirio, 
— La barca non c'è più — ripeteva: 

sono prigioniero! 
E, con voce di strazio, aggiunse: 
— Prigioniero come Yannie, precisa- 

mente coma Yanoic, per ritrovare Iv na. 
Tutto ad un tratto mandò un terribile 

grido. Le di lui mani, tastando gli scogli, 
avevano incontrato una ‘ungsa catena, 
assicurata ad un snello murato nel sasso. 

— E:co Ivova, — ruggì: — Qui essa 
deve morire. (RR 

E facava atto di attaccare un corpo 
immaginario a quella catena, e continuava 
a parlare: i 

— Così non potrai fuggire: le onde ti 
inghiottiranno. Invano Fanch ti cercherà. 
ARI AhI Fanch no» ritroverà Ivona ed 
io sarò vendicato, vendicato di lui, di 
essa, di tutti. 

La pazzia aumentava. 
Col martello comiaciò a battere sulla 

catena, come sa volesse ribadire gli anelli. 

plando l’opera sua: -— Bravo, Yannic: 
vendicati! 

In quel punto, la luna, dalle -nubi 
squarciate, lo iliuminò co’ suoi fiochi 
raggi.   — Bravo, Yannic! — diceva contem- i 
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giona riconosce la vita sociale: è la di- 
mostrazione della verità contenuta ne! 
« Vae solil». i 

Mi preme dichiarare che nell’ esporre 
quello che onestamente, e in seguito a 

non mi preoccupo se le mie idee piace- 
ranno o non piaceranno al cattolico x, od 
all’anarchico y, od al monarchico 2. Ri- 
conesco soltanto il diritto negli uditori 
competenti di rilevare le inesattazze e gli 
errori. Nel limits delle mie forze cerco 
che le lezioni, le conferenze che tengo 
non siano nè prediche nè concioni tri- 
bunizie. Chi è vago delle une o delle 
altre sa dove rivolgersi. 

Con la massima covsiderazione 
Felice Momigliano. 

Benissimo; il prof. Momigliaro non 
ha detto dunque chs l’ascetismo, dal 
quale rampellarono gli anacoreti, genera 

aver portato l’eremitismo cristiano come 
una opposizione alla socisvolezza umana. 
Ri è qui cha noi troviamo lo sforzo. 
Come lo troveremo in chi, parlan io del ma- 
trimonfo, presentasse l’asceticismo quale 

le vergini e celebra il celibato. 
A noi pare che il prof. Momigliano 

avesss dovuto, ss pur voleva raccogliere 
anche le bricciole lasc ate per via dalla 
umanità in cammino, citare il misan- 
tropo e dire come costui che fugge la 
società sia un degenerato. Ma facciamo 
punto, avgurandoci che il prof. Momi- 
gliano, pur credendo vero quello che egli 
crede sia vero, adoperi ogni studio per non 
urtare i sentimenti di chi crede vero — 
e Gopo faticosi studi — ciò ch’ei vero 
non credal 

solo quale insegnanta nelle scuole. Fuori 

8te, nei giornali e nelle conferenze — 
88ponga pure, senza preoccupazioni di sorta, 

certo noi a opporci. 

| ‘“FAUSTINA,, 
Ricordiamo che questa sera alle 8,30 

si avrà nel teatrino della Zitelle la se- 
conda dell’opera sacra Faustina, che tanto 
interesse suscitò tra gii amatori di musica 
e che così lusinghiero successo ebbs la 
sera di martedì. 

Consiglio Comunale. 
All’ erdine del giorno della seduta Con- 

sigiiare indetta per lunedì 12 corr. sono 
aggiunti i seguenti oggetti da discutersi 
in ssduta pubbica. 

16-a Commissione Amministratricedella 
Officina del Gas. 

_ 1. Nomina del Presidente in sostitu- 
zione del rinunciatario signor Vittorio 
Zavagna. 

2. Nomina di dua membri in sostitu- 
zione dei dimissionari sigg. Giov. Batt. 
Marioni e Francesco Minisini. 
16-06 Solenne commemorazione del com- 

pianto prof. Piero Bonini. Muratura di 
lapide con medaglione nell’atrio del pa- 
lazzo Bartolini, 

16 c Accettazione del quoto di pensione 
liquidato dalla Cassa Dspositi e Prestiti, 
amministratrice del Monte Persione pei 

    

Artidoro, Antonini Toso Teresa, Dus Dal 
Fabbro Carlotta, Moro Migotti Petronilla 
e Pertoldi Emma, già insegnanti in que- 
ste scuole elementari. 

Gli ammalati all’ Ospitale. 
Gli ammalati degenti all’ospitale sono 

449, di cui 229 a carico del patrimonio 
e 220 a pagamento. 

Dei 449 ammalati: 250 sono nel ri- 
parto medico, e 199 nel riparto chirurgia. 

Grave caduta. 
Il contadino Cantoni Angelo d’auni 50 

abitante in suburbio S. L-zzaro, ieri nel 
pomeriggio, cadde così male a terra da 
fratturarsi il maleolo della gamba sinistra. 
Dai famigliari venne trasportato all’Ospi- 
tale ove vnnne medicato e dichiarato 
guaribile in sessanta giorni. 

Egli ebbe terrore per quella luce im- 
provvisa, che gli fece scorgere le mani 
rosse Gi sangua... del sangue di Hoervà: 
gli ritercò in mente la canzone del buon 
vecchio. 

Ritornò alla catena. Oramai non voleva 

liberare. 
Cercò il martello per rompere gli a-' 

nelli. Le onde lo avevano portato via. 
Prima tentò romperla colle mani, poscia 

coi danti... Mordeva il ferro gridando: 
— Nol No! Irona non morrà! Non 

i voglie cercare la. sua anima come fa 
Yannic... Voglio partire! 

Ua’enorme ondata lo travolse lontano. 
Quando si riebbs, tutto confuss, si sen-. 

dalle allucinazioni di poco prima. 
Dio lo puniva doppiamente ridonan- 

degli il senno. 
, — Ho velute uccidere e sto per mo- 

rire! Ho fatto il male e Dio mi punisce! 
Ad ogni istante le onde fnvadeano 

sempre più lo scoglio. 
— No! Non voglio morire! — diceva 

il Cam. — 
Un maroso minacciò di trascinarlo nel 

suo riflusso. 
— Non voglio morire! — gridò Gian 

Maria, aggrappandosi allo scoglio. 
— Fanch! Fanch! Ssccorso! Fanch! 

Perdonami! Salvami, fratello!   È (Continua) 

  

studi faticosi, mi risulta essere il vero, 

manie e pazzie; resta però il fatto di 

più che Ivona morisse. No, la voleva 

tiva perduto, ma la menta era libera 

3 

Lendl La comunità sia pure la relfe d 
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avversario al matrimonio perchè... genera — | 

E questo, naturalmente, sia detto a lui. 3 

di quel campo — vale a dire sulle rivi- | 3 

quanto da lui è ritenuto vero. Non saremo | ° 

maestri elementari, ai signori Baldissera | 
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. morte della signora Giovanna Corradina 

GR foresta Rif paga, 
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| L'asilo Marco ‘Volpe chiuso. 
Bssendosi verificati aleuni casi di vainolo 
fra i bambini dell’Asilo infantile « Marco 
Volpe » l’autorità sanitaria ne ordinò ieri 
la chiusura fico a nuovo ordine. 

Arresto di facinorosi. 
Ieri vennero arrastati dalle guardie di 

città i fratelli Bituasi Matteo, d’anni 26, 
Giacomo d’anni 23 e Pietro d’anni 28, perchè nella bottiglieria Galanda com- 
mettevano delle prepotenze e attaccavano 
lite con diversi avventori. 

Lavoro artistico. 
Nella Chiesa di S. Pietro M. sabato 

prossimo si esporrà per tre giorni un 
artistico lavoro, quale rare volte ci fu 
dato ammirare. E’ un bellissimo S. Va- 
lentino molto bane riuscito e per l’intaglio e per la decorazione, che riproduce fedel- 
mente l’epaca del II e III secolo della 
Chiesa. Esce dal pramiate laboratorio 
sculture in legno e dorature, dei fratelli 
Bonanni, in via Poscolle, ed è destinato 
alla chiesa di Plaino. 

Beneficenze, 

Per l’ Ospizio Mons. Tomadini: 
In morte della sig. Giovanna Cotra- 

dina Sbuelz, nob. sigg. Maddalena ed 
Antonio de Pilosio cffrono L: 100. 

In morte della nob. co. Giulia Grop- 
plero-Ronchi offrirono: Tonello Tonina 
L. 1 — Petrossi Maria L. 1 — Clocchiatti 
Giacomo L. 1 — Feruglio Luciano e fa- 
miglia L. 1. 

In morte del sig. Moro! Giuseppe, il 
sig. Canciani Luigi offre L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per le povere figlia del popolo: 
La signora Anna Zuliani Schiavi in 

ved. Sbuelz offra lire 5. 5 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

TI 

Per la pia Unione Signore della Carità 
Visitatrice dei Poveri: 

In morta della sig. Giovanna Sbuelz: 
la signora Adele Masciadri offre lire 2. 

La Presidenza ringrazia. i 
DITO RINO TETI rv ARI TA a) E 

specialista per 
Dottor 1.7 pparoli, le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

  

CORTE D’ ASSISE 
— L'omicidio di Cisgnò. 

Presiede il cav, Bassano Sommariva, 
Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M. avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Re, 
Cane. Fabeo. 

D'fensori avv. Bsrtacioli e Peter Ciriani. 
Periti d’ascusa Brosadola dott. Carlo, 

Accordini dett. Francesco, Filaferro dott. 
Guglielmo, Del Negro dott. Giussppe. 

Interprete il maestro Clemencig. 

Appena aperta l’udienza di ieri si fece 
l'appello dei 17 testi a difesa che natu- 
talmente qualcuno manca, come manca- 
rono all’appello quelli di accusa. 

L° interprete signor Clemencig traduce 
loro in slavo l’ammonizione del Presi- 
dente, e. perchè comprendano bane il 
pericolo che incorrono non dicendo la 
verità, ripete tre volte la parola preson. 

Si dà lettura delle lettere trovate nel 
pagliericcio della povera morta, e ciò ad 
opera della perquisizione eseguita dai 
RR. Carabinieri, 

Pres. Ta Matteligh hai sentito cosa 
scritto su quelle lettere? 

Acc. Io non risposi a quelle lettere 
perchè volevo disfarmi di quella donna; 
le mis condizioni finanziarie non potevano 
permettere ch'io prendessi moglie. Molte 
e molto svariate sono le frasi d’ affetto 
contenute in quelle lettere che 1’ impu- 

sta 

DATE AREA ae i rin enti TIZI 
PR N rare RE RIERIENZONE 
SE ISENE > 

Siccome sintie risposta l'imputato la 
ripete in altra domanda del presidente, 

ussti gli dice: 

3 — Bida che puoi fare a meno di ri- 
spondere, ma ti proibisco di idire scioc- 
chezze. 

La lettura della perizia medica è molto 
lunga e desta l’attenzione religiosa del 
pubblico perchè il dott. Filaferro perito 
di accusa, nella sua conferma del ver- 
bale dice cha le echimosi riscontrate nel 
collo della povera defunta sono tali da 
stabilire l’opera dello strangolamento, e 
che nell’asame fatto nelle dita e mani 
dell'imputato furono riscontrate delle 
graffiature prodotte da unghie umane e 

non da causa derivata per il lavoro di 
muratore come egli pretende. 

Si passa poi alla lettura di altri docu- 
menti fra cui anche una lettera che da 
Leobsn, scritta in slavo, indirizzava il 
Matteligh alla Bledig, lettera che nem- 
meno egli sa leggere, ed è perciò che il 
Presidente ricorda quel aforisma che 
dice: Chi non sa leggere la propria scrit- 
iura.... con qual che segue. 

Tutte quelle lettere furono fatte tra- 
durre in italiano dal prof. mons. Trinco. 

L’avv. Bertacioli sottopone una serie di 
quesiti ai dottori di accusa e siccome 
sono difficili e molto scientifici il Presi- 
dente accorda ad essi il tempo di rispon- 
dere oggi. 

Da altri verbali si rileva chela donna 
possa essere stata presa per le spalle, 
strangolata e poi gettata nella vasca (vulgo 
laip) della fontana di casa. - 

. Testi d'accusa. 
Trusgnaeh Cecilia di Pietro, di anni 25 

moglie a Trinco Vittorio, ora in America, 
paria in slavo. 

Essa narra che fu la prima a vedere 
nel (laip) la povera morta, andò di corsa 
a chiamare il marito, il quale sollevò la 
Luigia'e la stese a terra, poi furono chia- 
mati {i famigliari i quali si spaventarono 
vedendo i! cadavere. 

Avv. Beriacioli. La teste sa che in paese 
si sospettasse che avessero potuto esaera 

i parenti della Luigia autori del misfatto ? 

Teste. Ia principio tutto taceva ma poi 

si accusò il Matteligh del delitto, col 
quale si dissa cha la defunta fosse incinta. 

Pubb. Minist. La teste che bene deve 
conoscere i parenti della morta, li crede 
capaci di commsttere simili delitti? 

Teste. Ja ja sono buona gente. 
Pres. Perchè suo marite è andato in 

America? 
Teste. Per guadagnare denari. 
Pres. Quella povera ragazza era buona 

O cattiva? 
Teste. Era buona, banevira e religiosa. 
Si da lettura della deposizione in istrut- 

toria del marito della teste precedente 
cha è uniforme. 

Il Padre della morta Blediz Giovanni 
fu Andrea di anni 59 di Cisgne, 

Racconta che vide due volte sole in 
casa sua il Mstteligh, gli venne però detto 
che veniva di notte tempo ad amoreg- 
giare con la sua figlia Luigia e ritenen- 
dolo un galantuomo non si occupò di 
informarsi delle sus condizioni fiasnziarie. 
Sa cha in quella fatale sera la Luigia 
sort) di casa, ma ritenne che dovesse 
farlo per un bisugno corporale. 

Pres. Quando vi chiamarono per nar- 
rarvi l'avvenuto. 

Teste. Quando cantava il gallo. 
Pres. Nella cucina di casa vostra tro- 

vaste qualcosa sossopra, 
Teste. Tutto in disordine in confronto 

di come fu lasciato la sera prima. 
Pres. Notasta nulla di anormale sul 

corpo di vostra figlia ? 
Teste. Delle macchis nere al collo — 

poi dice che essa era buona e riamata 
da suo fratello, 

L’avv. Bertacioli fa vani contestazioni 
che il cancelliera Febso mette a verbale. 
Sul banco del Presidente vi sono le vesti 
della morta. Oggi continua l’audizione 
dei testi. 
  

Corriere commerciale 
nari 

SULLA PIAZZA DI UDINE, 
Rivista settimanale sui mercati   tato rimandò alla sua amante, ma siccome 

la varietà è troppo estesa e ripetiamo 
troppo variata, ommettiamo di pubblicarle. 

Diremo quindi semplicemente che qual- 
la povera Luigia chiamava a sè îl suo tra- 
ditore, come essa si esprimeva in islavo 
ed in italiano, me egli non rispose al- 
l’affettuoso appello. 

Vi sono poi molte note 
quali ve ne una che dice ( 
del Matteligh diretta alla 
la minuta la fece certo B 
sacco) «il mio cuore batta 
che come alla stazione pe 
trego nella paura di 
Cosa che desta generale illavità. Gi 8us- saguono pai molte altre lettera a cartoline. 

Il presidente gli fa vane interrogazioni 
relative a tale corrispondenza, ma lim- 
putato sì addira, e dimenticando la sua, 
tutt'altro che allegra posizione, si per- 
matte anche di bestemmiare. 

alleere fra le 

in una lettera 
Bledig, di cui 
uifon di Avo- 

come un tale 

Ad un certo punto, sempre più acca- i 
lorandosi, risponde al presidente che an- 
dasse a domandare 3d essa. 

Pres. Coms farò io a domandarglielo 
dopo tanto tempo che è morta. 
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Grani. — Ma:tedì furono misurati 682 
ett. di granoturco e — di sorgorosso, Giovedì ett, 920 di granoturco, 19 di 
sorgoroesso e — di frumento. 

i Socie'à anonima — Capitale sociale L. 

i
o
 

  il versamento del 

dell’art. 6 dello statuto sociale. Lo 
E’ data facoltà ai sottoscrittori di 

i anticipati. 

L Milano, 5 gennaio 1906. 

N 

i CRUGATO 
     

6 di 

Formag. Lodigiano » 275.— 
Formag. Parmeggiano » 230.— 

Burri, 

Burro di latteria 
» comune 

Carni (all'ingrosso). 

al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 60 — 

san . 120.— a E 
SRO 130.— a 140.— 

130 — a 140.— 

Foraggi. 
Fieno dell’alta 1% qualità da L. 6.10 a 

630, 2* qualità da 580 a 6140. 
Fieno della bassa 1 qualità da 5.— a 5.40, 

2° qualità da L. 470a 5—. 
Paglia da lettiera da L. 450 a 4.80, 
Erba Spagna da L. 610 a 670. 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
220 a 2.40 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) 
lire 1.70 a 1.90 al quint. 

Pesca secco 
Lardo 

Strutto 

Mercati del lanuti e suini. 
1. Verano approssimativamente : 

15 pecore e 10 castrati e 5 agnelli. 
Andarano venduti: 

10 pecore per allevamento; 10 castrati 
da macello a lire 1.15 al chilog. e 5 

chilogramma. 

uenti : 
È Di 2 mesi da lire 12— a 17T—. 

Di 4 mesi da lire 21.— a 2%6—. 
Di 6 masi da lire 29.— a 40.—. 
Di 8 mesi da lire 45.— a 65.—. 
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Arzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

| 800800090 8008099 
Casa di cura chirurgica 

del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì © il venerdì 

9000802998000   
Fondo di riserva ordinario L. 21,0000,000 - Straordinario L-12,584,034.89 

Sade Centrale: MILANO, Alessandria, 
Buste Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, 

Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

2° e 8° decimo sulle azioni sociali della VI° serie i 
per azione, dovrà, a termine del programma d’ emissione, etfettuarsi dal 

15 al 20 febbraio prossimo venturo 
presso una delle sedi, suceursali od agenzie della Banca, colle norme 

Banca Commerciale Italiana: 
105 000,000 — versats L. 82.500.000 

Bari, Bergamo, Biella, Bologna, 
Genova, Livorno, Lucca, Massina, 

Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, 

  

Si avvisano i signori azionisti della Banca Commerciale Italiana che 

pari a L. 100 

anticipare ad ogni scadenza il paga- 
mento dei residui decimi, fruendo in tal caso dello sconto del 3 °/ sui decimi 

i Banoa Commeroiale Italiz:na - LA DIREZIONE OENTRALE, 

CERTA RT e orazio 

  

   

   
    

    

    

   

Sabato et. 376 di granoturco e 
sorgorosso. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti, 

Cereali, 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 1250 a 15.15 
Cinquantino da » 1150 a 13.— 

al quintale 
Sorgorosso da » 8.252 8.75 
Frumento da » 250 a 2625 
Segala da » 2050 a 21A.— 
Avena a a 2060221. 
Farina di frumento da 

pane bianco » 33— a 34.— 
Farina di frumento da 

pane scuro » 2—- a24.— 
Farina di granoturco 
t depurata > » UT-a24— 
arina di granoturco 
acer » 19- a20— 

Grusca di frumento =» 1550 a 1650 

Legumi, al quiniale | 

Fagiuoli alpie. da L. 38— a 40—. 
Giatigde ia da » 1050 a 1350 
Marroni da » —_ &—-_- 
Patate da » 8.— a 950 

Formaggi. x | Boedi'storog (oligioni ; 
al quintale {E so rosi, oligiemie e segnatamento è 

Formaggi: davi tergia bi enna ee siria (qualità diverse) L. 160.— a 200.— ; n 1 me x 

Formaggio montasio » 165— a 170 |} Acqua di Nocera Umbra i ormaggio tipo comune i - 7 SaS ; 
ioilano) È » 150.— a 160.— si {Sorgente Angelica) 2 

Formaggio pecorino » 255 — {i Raccomandata da centinaia di attestati & 

» 220,— a 295. 

125— cologia e per le malattie dei | 
8— bambini. 

» di vacca (peso vivo) . 
» » (peso morto) > 
» di vitello » » 
» di porco (peso vivo) » 9 

Pollerle. 
al SUI 

Gapponi 1. 13021. 
Galline da: 1.25 a 1.50 
Polli » 19 a 1:50 
Tacchini » 1252140 
Anitra x 44524925 
Oche n 110° 120 

Uova al 100 da L. 650 a7.—. 

Salumi. 

da 

Carbone forte da lire 7.—— a 860 al quint. 

agnelli pure da macello a lire 0.80 al. 

Suini 250 — venduti 184 ai prezzi se- 

Oltre gli 8 mezi da lire 67.— a 90.— 

è 

Ma 

  

Rs ge AS Dott. Giuseppe Siourini, CUR 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
  RR RE ri n 

n 

FERRO-CHINA BISLERI. 
AIRONE III 

È 

L'uso di questo NoRo 
liquore è ii Holete Ia Katana? s 
diventato. UNA N/- e: CURARE fr © 7 

cessità pei nervosi, ESE Pa De 

gli anomici, {1 de- 
ball di aiamaro 

Il chiariss. Dott! 
GIUS. CARUSO 

i+ Prof. alla Univere 
i sità di Palermo, 
i“ seriveaverneotte 
:* nuto «pronte gua» # 
ti « rigioni nei caso ” 
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MILANO 9 

 madiet come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & ©. - MILANO, 
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Cav. D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

  
Consultazioni dalle 10 alle 12 | 

tutti 1 giorni eccettuati i festivi, | 

Via Lirutti N.° 4. | 

    

    

trovansi presso la Premiata 
o 

x 
i 

Si 

Succ. Lorenzo Rubelli, che 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 ino 
VHIINHZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

ci STIA I 

Gio. Batta Trapolin 

  

     

CIRIE 
FARMACIA 

di 

LUIGI DAL NEGRO 
UDINE — Via Gemona — UDINE 

"Raso de: 

  

Preparasi e vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d'argento 
25 anni di ottimi risultati. 

L. 1.00 Ia bottiglia. 

SITIITITITIITIITITIIII It 
  

i 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
(VIA AQUILETA — 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione : d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stast lavoro. 

BREE: 
ò STOFFE DA CHIESA. 

E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

  

  

Fabbrica 

ne tiene un ricco assorti- 

  

PIANETE rèclame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
In damasco misto a 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto 

il GOZZO 20° 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu, 1,'7O — 6 fl. (cura completa) T_,. 9 

CARI AEM se PRRRIF ASI. Di “ ‘ 7 (DIE SAR, A PS eat b 

   

  

‘e sicuro contro. 
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Vasche da bagno, 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 283 — TTDINTEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
P ER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice i 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

  

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate | semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 
UAAAAAMIMANAMAA 

  

lavandini e fontane 
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